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dell.•. "..o."enttl Jattolica epagonol. Il slala
pt.., tta Mons. Veseo,odi Tortos, e il
l'fIlIslero nobìlìssimo Ile è 'tato b&o&delto da
8•.8an.i •• Leone Xlll,

Salò - Ladri cora!lgiolÌ -- Rice,lamo
da Salò In data del 31 agosto:

Ieri notte i soliti ignoti, sapendo (orse
ehe la famiglia del aigllor B. Oastelli era
andata in campall'nll, (ortarono la parta
d.el.la sua casa dalla parte del vìeolo laterale,
SI introdussero nelle stanze auperlorl, Il da
un Ilortdogli tro'llto nelle tallCha di un ve.
atito levarono L, 811, nulla tooando però di
tutto il resto,

In qu.....aimprell& I.ignorl ladri m/'d,'a­
rono un coragllio d.gno di loro, poiché il
derubato è II padre dello stes80 Sindaco di
Salò, e IlI,aua casa è attigua alle carceri,
che "r~no,a.perte per riceverI, aenza grande
tneomodo,:' qualora {ussero Itati colti sul
fatto.

Vicen:Je interne della Boemia

81 fiera.lotta che d'lb~iamQ ~~t~ller@/~n
toeo illlJIII! pOlluit 1I0s. llìipliroeebè se~~ll
questo Spirito Slluto septitormenullaiè
forte nella fede,oùlla .à sllnto nell' opera:
1/IMI est iII h~mine,nillÌl ,st.illnl!xiulfI,
J.' U'lIRO è nullI, il cristiano è uulla, .. ìl
prete è ol1l1a. w • •• f._ ... _.

L'E:llo card. Paroeehl, vicario generale
di S. S" esseudost recato or sono alouul
mesi al S;tlJiim,rio francese, di eui è pro- -,-----
tettore, inrlirizl,ò improvvisando ai giovani l giovani czechi non Iaseiauo di eterna­
che ne tanno parte una splen.lid,1 Allucu- UIOlltH battersi contro i loro molini a vento,
zi..ne in francese, che in pubblicllta nel- [ve,cchi czochi non san rassegnarel Il mo-:
l'Ulli/'trs di domeniea 31 agosto. !vi si rir ~I()riosi in om'lg~io a' loro prìnclpll. DII
parla di San GregorIO Magno, della cui qn-ato doppio riguardo è sort« sia OH!!;1i
assunslone al S'linulO l'unìlflcll!." ricnrsu lini l'hn ne/!,Ii altri un bisogna di avvici·
ieri 3 settembre 1890 il Xln cente- nameuto, di coueittaslune, le cui spe,s~, Il
Ilario. E noi di quello splendid» discorso, suo t'llll\lO, d'lvrlln pagàrsi da un . terZ'l,
nel qllllie l' E·lIin..ntissiuro P"r'lf'chi, dopo dIIi G"flnllni. II terreno se-lto 1111' 1I0pO si
IIVel rieordato la solenuìtà di P••uteCllst~, è la introduarone della lingua czeca nel
la festa di Maria Santlssitnlf. A.i/:.çiliutn rapporti, dell' intllrn'lIl11luiuistraziooe e
Ulerisfiollorum, la diocesi di Albllno, di del eorpì giud!Ziarii.
cui è titolare, e i suoi predecessori S, Bo- Tutta III sbrnpa liberale gHtta p~rciò il Ina!lil~w.·"". _ [,,, prima confe­
nllv~ntnrll e il Ollrdinlll Pietro Igneo, il grido dell'allùrm», Dov' lÌ il "ispHttv alla renlQ de Lltlsa Mlchef - Luisa Michel,
quattl per ol'dine di San Giovanni Gl1a\ parola solAnne sclilubiatasi nel di del COlli- como è noto, si è trssferlta a' LOlltlra, e
b,'rto attraversò le Il'llllllJe per attestllr" prOllleS~'J ~ CIÒ sarà Un dardi rull'lll~o Il qUi'l ha incomillciato una I18rie, di confe­
l' illtt'grltà della dottrina e III santità dlllla vil1Plliù iudebolire qlw' fili, fili troppo olllai renze all'Ateneo.
disciplina ,'cclesills'Ì.'.lI floolro gli eretilli, i sdrtlsdti, flhe, fili Il qui, erano nati flltti' Vi assisteva una (olIa enQrme, tra eui si'
sillloniaci dtll seculo II, diamo il brano, per assillurarll l'unità e la prosperità del- : notavano anarchici di tutti i paesi.
nel qllllie si fa Il tliscorrtlru del gran:le l' imperu. I 11 discorso fu violentissimo ed esclusiva-
P'Hlt..tiCll Gregorio l: 11 /Dovi mento è tlilppll'forte pArchò i ' me"t~ anarchico. ,

" N'Ii r.el,~brial))o fillalmente la IUPlDoria vtlCChi Clwhi p(lS~hfJo s'lrialllllute pensllre a Essa tll8a6 che ablJandonò la FI'ancÌll
di San Greg-"riuYII, di cui il vostro(.1'.10 temllrllrne 11\ fllga: Illldr"bb 'ro Il risico ,Ii p~rcl\é la volevanQ dichiarare pIZZI. Ohia·

.- t . , b I di l' l Il mò Carnot un ;,III>la, O".lans on fla8a8alno
fmt~/lo riCllriJò III "flludll 11181110rlll, i grilli.di' r81 un Il tfaVo ti (a a corrente, il G ~

" 'il ' l ' . I h f t t· . overno.,ranceae ignublle, (Jrispi po.ggiopat.illlenti. E' Hgli uno dei più illUstri Poli- .lIle e eZhlO1 • O ,Inno at o IICl'tlr del cosacl'hJ.
tt'lld fra i Gn'goriì, iili p,'ruecbè, in \\li" ·c~ '!o. Pt·r. eSSI, ,1\ qnest' (trll l ~ bnoll AnnunCiò che si stabilireblJe a Londra
cuncorso di cirflostally.e dlvers",è vern,l'bhìl' glo rIVolgl'rsl. Il nllgltore Ctl,ll~tlrlto, per ove g"drebbe rnagi(ior libertà. '
tntte le virtù comfl otteune il nome di Gre- alrnijnllO pot~r ripetere, tu tuttI I CliSI, (~he Avvennero poi dei lievi dillorf!ini, all'u.
gorio il Grnnde. Questi il a mio aVVisa, tntto è perduto fllOrchè l' ollore. lICita, che {urona sedati dalla· polizia.
il rnodllilo dei Papi e dopo San Pietro il Dall'altra pijrte de'giovllni cZI'chi, pellso SCHndinnvia - (Jonrws.•o d-riti
mas~il\lQ dei Punteflci, io, ci possa es.~l'rf1 qualche anima cnpIce onme; - Dal giorno lh al 1"7 del mese

" .lo penso che sia stato risuscitato nHI ti! cogl!ere la verità r,tllallva" qllalchll cllur~ teslè dflCorso ai telme Il Oristiania il terzo
sila ctllltena~io ~allll divina Provvldenzil, la dI ~atrlotll rhe cerchi nll gIUsto m"~zo il! OJllgressO Rpnera1e degli operai ..:andina,i
quale voJltl ID taccia alill soc,età moderlla, ~ortlr on?~lItalDe~ttlllte di,. Ilna lutt'l di a cui la Dllnrmarca aveva mandato i auoi
tras('.inala dalla Rivoluzione contrapporre tUenarrllblll dallOl pel pIIesI'. PellSO 1I1tresl rappre,enlanti.
il lTlodtlllo Il più perMto d~1 Sommo POli che e nell' uno .e .n~II'lIltro camp~ dissi- Ecco le princip.tH rlsolu1iollì che vennero

Il '\, Il d nt p s c tlt l t d t prese iII questoConf/reRso: l'estellaillne dellete (~~. "e a Sila vita 1lI0strò egli le virti! e . ~ o sa ,os t ~rsl Ilna, sor Il I Ilell r~ (eglli; di proterlone del lavoroe stabilimento
del Padl'e e del Ponttlllce' dtll Pontelll,tl politH\o, cbe, III~clallr\o tU disparte glt di uni Il:lOrnata normaled~1 lavoroa parte;
che ha un cnor oi leone ;imp,Jtto ai SI;' e'!llltati s~llIpr~ ci~hi intrl\n.~iE(eu1i di si- la rl(orma dell'organizzaziune del lavoro
W:rbi, ai ribe,lIi, ai pl~rver"i: p,/"cr,r_ 3U n!strn, IInllUlltl, piÙ da pa'lSIOfle a.ntu:eli: che intrlldu~allill tutt- le indllstrie il lavoro
blecf'S ~t dr,b,~ll"r~ SllperbuH, In qu"ste glO~11 e ,radlcd.\e I:btl dII glllsie asplruzlOJlI a còmp'to, ~:ioè in ca.a; un' io('hiesta sul
paroltl d"1 poeta trovllsi il piìt bili rias- nllzlOnllll, IO Illlaal lurocapo dottor Gregr lavoro di notte; l' oblJligopei p.dronidi
SUllto della vita di Slln Gregorio, Egli si vHllga co~ metudo posato lld egllllllillle ud creRrfl oftlcìlle.JumiDolNled.ar"'811;un'jn­
IIbbassa verso gli Il III ili, s,inchiua innanzi noa .s,!hIZI~loe ~hll. IIp~lIghi, pll~ quaoto è dennità a!lli operai p,·r l' 11'0 della loro Cllsa
a chi ai ponl.e, dichillrasi 1000 serv" cI,lle p"s"'~lle, I d"sllltlrl reClp.r0I'~ ..J~'l partl,tl, e alla in~t "ll7.ione delle f)ftl,:inè; la libertà
p'lro\,' e colle sile aziolli: 8erVIlSI/~rvm'u'" rldoOl, per tal 1II0do, IIgh splfltl ed IUsltlme d' flr~anizzlZione p,r gH operai: leggi an.-
/hi è verameute il c Sl'rvo dei 8 rvi di allae8tl la pal·e. ~f:f~:c:ti q~~~:i. francaai per protteggere i
Diu.'w Gillllge tino al oUnto di bacili re 'Ia dUlia, cOlUbillll~ione di simll flllla è A
tral',cI'" d"l' pl'"dl' dI' Iina' SII'lr., III qlllll" certo.cbe Il conttl T.Ilnl1"1 nO.1l potrà r,i1i1I,_lcUlli oratori dichiararono che questi

c c , .. U I des.deri; del partito socialista nou potranno
serVe Iddio con sublime f,'deltà; Ma rurune tare I Slio APpoggIO. SI' gli n,lemanlll grl- essere soddi.fatti che con la rivoluzione so­
l' argoglio, 'la superba poton7.3 6 la iuso- dtlrllnn'~, il T,tul1'., potrà hlv,lrsi d,lsinvulta ciale e ìlsuIJragio universale, che porterebbe
b"rdlnllzione di gllello scislUatico che 'du- le llIlIllll se nllll,vurrà eho, per 1111, f1SPOII- in Norvegia il numero degli elettQri da
vasi il titolo di Patriarca Pr.II/lù'nico e si dllllO glI aut chI rll~lIl1111tJ raucol'l, etnie 180.000 a 420,000.
ribellavlI al primatu <Iella S ,de apostolica. ~RplldÌl'nle serVirà lIun poco a cons'Iidllre LIl questione della giorn.ta dia ore fu
SlIn Ort.guriu MIl~lIl) fII IllIe stesse prese Il SIlO putere. ..,U. 1. assai dillCussa. Gli unI dl8Jllro che easa .a-
cogl' 6serfliti dei barbari tl seppe lauciarll -- rl!bbe il migl!or mezzo per arrivare alle
Parole terribili ~ fieflllllfllltd r,'si~tere ligii ITAT--!I.A emancipazioni. def/Ii. oJlAraie chielAro in fa-

vore à~lIa giornata di a ore una ripetizione
11UIJtlfatori di (JustllntitloIJOIi, spr,'zzatori ----- della dlm"strazione del 1. magl{lo, G i altri
del Il IibHrtà della Ohiesl! (Applllu.i). » Homo - Pe/ I?nte"ario de S, f,ui"i tlichiararollo I( progetto rrrealizzabile nello

QUl'sto Gregorio r.ho rivI V" in G.cg..rio Gnnl8tlf/,e. - Un llirande pellegrinallgincoin- stato ,altuale >dell.·, aocietà..
VH, sogg,iulIgeva l'E •. llIo Porporato, • ullirà posto ap"cialmente di giovani,. si organizza FlOalmente la giornata di a ore fu votata
I I t h Il ~ 'd In Spuna. ppr Visitare il aepolcro di san Il grande maggiora.n,ZII. .e ar en I Sue prHg lere a e l~rvl e orli- LUigi Gonzaga In Roma in occa.ione del
zioni dol suo valoroso Successore per Olt.l- 111 centellario dell<lsua morte che cade Il pro'silDu Oongresso si terrà a .Malmoe
nerci dilli,) Spirito 8l1Uto, cari figli, gl'allde n~1 lliiullno lR!,I, come sapele_ Del 1892. .
forte7.za, saggez7.a, duttrlna e .c~rità· n~lIa La ini~iat". di questo pellegrinaggio l!!1ter'bia - rna pubblicaMione della

SANG~EGDmDMAGNO
Il 1\ (lard, Paroeehl al SeminarIo (falle_

ragione. Quando nvr~ r~ione lo dit,mde­
remo; n~1 caso contraria gli diremo 1110

.veritL .Oiòùon ci fa paura. • ,
---~--- .--'----

----,-------
LA POLITICA DEL CENTRi) IN GERIANI&

dllftulta da L. Wllldthorlit

Poohi giorni sono l' ono Windthorst, iu
un banehettoa Limbourge~pouevlH.on gnfl
sto ~arole la politica del Oentlù in Ge,r­
meDIa: c Vi SODO dei IOOnltmti, in flui 1I0n
è possibile ad ògnuno lo sflurgere la vera
condizione politica per cui la situaziontl
vresa dal Oeutro rimpetto, ad alcune leggi
JlnportantiilSime,:. non fu sempre intesa.
Fummo guindi severameuttl censurati. Mn
ciò è nell' ordine, illlperocllhè il partito si.
rinvigorisce con tali cellsure e qU'llchtl
tempo dopo si riesce alla chiare:t,'/,Ilo e al­
l'unione. Talvolta si fece prova di sepa-

. 'l'l'rmi dai miei amici; IDa lDì rimasero fe·
dilli, ed è ciò che mi rende sl lieto in

. QUetlto momento. Feci il mio dOVtJre se­
condo la mia coscienza e le mie furzA. I
miei amici mtlritano la ste'lSa lode, Le
nostre furze riunite rappOestlntano in Geo­
mania venticinque. milioni di anime, e se
8i tentasse di annientarci faremmo un
fraC/ISSo d'inferno (Hoeltenlaerm), Ma per
essere uniti non è necessario Chll ognullo
metta un freno al suo pl'llSierfl: basta che
le varie opinioni convergano !\lI uno scopu
unico. Noi siamo ben lontalli ancora dal
nostro obbiettivo, ma lo raggiung'.,remo e
Il oon ci slauchiaruo di lottare. La libertà
non' è il capr~ccio: è il movimento libero
di tutti nei limiti tracCIati dul,la legge, ed
in ,questo seuso noi dobbialJ1o conservare
la nostra libertà, perehè senza di eSsa noi
cattolici siamo perduti. Se \l\lvolta votam­
mo col Governo, non fu per fargli IIn
Ilomplimanto (non ne abbiamo ragione),
mapercbè eravamo convinti che aveva

~ve, al quale tlnora nessuno ci ha sa­
putl> rispondere.

Ilq'lesito è q'lesto. .... ....
c Venti anni fa col pretes~ dell' i!rillne

Jeraundel,rio generale perla ginnlllltca:
nelle nostre 'scnole la si colt,vava eonfn­
rore' ogoi anuo l'arena presentava Uno
spet~h di utlgliaia emll~lil\,la di stu­
iflluti e stUitentJOi, che arovlluo tutti dieci
punti io ginnastica, salvo ad aver zero in
materie più importanti: mi! non importa;
la moda purtava alla ginnastica, duuquè
ginnastica su tutta la linea,

" Ora cOln'è che da quella generazione
di acrob,lti è venuta fu ,ri gente tutt'altro
ehe vigolosa. e robusta ~ Vedete che ral$1
dI rncliitiei, che fiacchezza di tempera­
menti, che quantità di bonettini e di
me7,ze bottiglie di birra nel/a folla che
venti auni l'a aveva dai dieci ai qUllldici
anni II '

" Il Oougre~.ci avrebbe saputo dare
la vera rag onedel teuomeuo ~ l:i avreblle
detto pelcnè dalle arditezze della ~inua­
stica è uscita la gIOventù molle di adeSllo
capace. di elltusiaslllllrsi soltanto p'er ulla..
~l1ina"che c,\ntl in f,auceso ali Edtln od,
alrOrfeò ~ •

Oh, Il' OOllgrl'sso non a.vrebhe risposto
nulla! Ma r sfJonderel1lo noi fllci1Jnente:
la c ra\(lOne del ftlllollieno» sta tutta nella
sonola la'ca, la ~lIale hllo. abol'w la morale
er,stlnoll e qumdl ha man!(umto dapper­
tutto la moraltl delle cocott~r e dtllle bai-

.ltlrioe I

r (f'OrititlWlj

Aì'PENDlOE---_._---------_.----
R. de NAVERY

La lì[lla del falcìatore
NOVELLA DRErTO!'\E

Veauella momento iII cui J'aaimJl del­
l'abate Kerdrec fu taltnente penetrata di
gioia, d,r"more, di b.·nedizione A di lod~,

che le aue labbra lasCIarono .full!llre quel
canticQ s!1blime, soave,' elevato, dQlce scalll
d'amQre che dalla terra sale al cielo, can·
l:ico .di ringraziamento della natura re~a

cristiana, o~anna <lei poeta religioso, or'lzio
'De del monaco tra.porhlfl d .ar,h'ntA f..r·

'.Vor,8, hl caozonl! di S, Fr"nce."o d'A.si.i,
.U'quale con immensa espansione ù'atr'tto
chiama le cl'jlature, come sore/le, ad esal-
tare la magnificenza delcomuupadre,

11 casolare di D~nìele illduratu dal sole
apparve agli occhi dell'llblite.

La Gervasia andava e veniva, facendo in
pezzi qlJanto avanzava di più sallo, lllmen­
.~, brontoludo, mttt.endo òllni COM.

in disordine, apayentando le gallille e clC­
ciando il coniglio a pedate.

11 falciatore colle mani dietro il dorso
comminava nel suo piccolo orto, rifacendo
tra H il calcolo di quanto gli Iveva pro­
messo YveB, e aggiungendo all' iDdirluo
della Gervaaia:

- Qu~ndo avrò i mille scudi, clmbierò
di serva.

Egli non vide vtlnirtl l'abate Kerdrec;
dI'l r,.stll qQI\O~' anch,t l'S'I'Sle ,i.to, non
avrpbb~ mal penaato f.he venisse da lui.

Il rettnre era d••lcA e snrr.dellte.
- Buoogiorno, D.niele dlsa' egli.
Il falciatore gli rispose in tono superbo,

sl)llovan<lo appena il. suo cappello di paglia.
Penso'> che il rettore vellisse per fargli un
ri"prllvero e si t~nne sulla diresa burbero
e stizzo'o, come un· cane pronlo ad ahba·
iaro e mordere.

- AmlCO mio, ,!issa l'a~ate KerdMC, io
ven~o qui da pllrl~ d. Giovanni Plitriar'ehe.

- Male/ pellsò Daniele'; il mas~aio non
voole che il suogiovinottospusi mia flglia;
me l'aspettavo.

L·a.bate Kerdl'jlc continuò:
- El!1i m' ha Incaricato di domandarvi

ae.acconsentite 'al matrimonio di Armella
con ~o Ballo.

&_2&& .__. _

- Se acconsento' Lo credo, signor cu- ,
ratll, e subitol Buona parentela, buoni ter- l.
reni..,

- Allora voi Don ci vedeta n_una dif-
Bcoll.,

- Nes.Qna.
- Si sposeranno dopo la mietitura.
- Ahl èrlm~B80, H quell' epoca'
- 1 lavori dei oampi saranno finiti.
- 'nfatti è vero..
- Sipete scriVere, D'Diele'
- So fare il mio nome.
- EBben.. l Brlll.le la vostra autorizza·

zione, perchè, vellote...
- Avete paura che mi disdica'
- No, ma che aifacciano troppefermate

presso Mathecoul durante quel giorno.
- E che non si sia preselltabili L è veroI

è lIerll l.. FIrmerò l.. Eai, Gervasla, gridò
il ralcialore,

IJ~ schifosa creatura si mostrò aulla ao­
glia.

- O,lrta e calamaio.
- E che c'è di qUe~ta robil ill Casa·no.-

stra'
-- Ce ne dev'essere I Annetta teneva i

SUQ\ contil
- Ho quanto abbisogna, disllll l'ab.te.

J[o maco d'H" carta, \iD calamaio tatca..

==sse
bile e IIna ponna. Anzi ho anche ecritlo la
{ormolll; firmate.

- Prima leggetl', diase' Dania.le.
11 rettore prese il foglio o lea8ll. , .
« lo Daniele, det,to il falciatore, auto·

rizzo mia 6gliaArmellll Il contrarré matri.
monio conAlbil\~Patriarcbe,f1glio minore
di Gio'llnnl Plltrlarchti della ma_ria illllle
O~.lillrna.. ,.
~ Va bene, diase Ddoiele;. solo avete

sbagliato, signor curatQ.
~ lo chef
- 'Nun è Albino, ma Yves che va nomi­

nato,
- Oome Yves' ma Marta e Giovanni

mi mandano a domandarvi Armella per
Albino, .,

- Eppure noo più tardi di jprl sera,
Yves m' ha pre~alo di dargli in moglie
Armella.

..... E voi aveterlaposto...
- Ohe acconsentivo.

~X!4rr;::J100i,mKlrrf.J1:~lS~I~
C~nserYaz'one e svilupo del oappolll e barba

(Vei' avviao in 'fl!l!lfla pagina)
laèf\.~r"J1,',~.~!~'!!S!~'C:..r,iI:....,~.~~.'iJJ'.~.'!~.~
~'l.!W~'~~~~~~"
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increduli! !Agli
Antonio Viltori g.'rl nte, respons9bile.

URBANI

GABINETTO
del

PROCURATORE DELRE
di Clvll.....hl.

GIÀ
ADAMO STUFFARI

UDINE -' Piazza San Giacomo - UDIN~

ApparalUenti completi in terza) Balda­
chiul Ombrelle per Viatico, DaUldoohi lana
e seta, Brocati con uro e Bonza, Galloni,
F'rangie, F'iocchi, oro. argentv) Il seta,. Q

qualunque lll'ticolo per Chieoa.
A880RTIM:ruNTO
Pauni, Scotti Peruvleu,1tloBclwy. Laae

(Jetlnate nerel per vestiti da Ecclesiastici
e Flauelle BlIlnche e eoloraUl per co.",.
mieie. ' ,

Unico deposito per tutta la provincia,
presso " Ufficio Anlluozi dal C,i(/adino Itll­
liano, via della Po~ta, 16 - UDINE.

Liqùida percaJvizie L. 4 ....;.,.Ia botto
Pomata:o' > :o 4.- il vaaet~
Liquida 'per cllnizie • 4.- la botto

Coll' aumeoto di cento 75 si spediSce Il
mezzo pacco postale.

Per chi ne acquista almeno '4 botto
o va""et,ti in uoa sol volta, la spe­
dizione vieo fatta franca di porto e d' ÌJn­
baliaggio aucbe per l'eotero.

N"ot:lz:t.e cl.!. Elor.a
4 settembre 18.90

Rendita il. /l'od. l gsnn. 1891 da L.94.23 a L. 94,88
id, Id. I Lugl. 1890 - 116,40 - 00,50
id, austriacaio oartada F. 88-. F. 8S40
id. - in ar,. - 8940 • 89,60

Fiorioi tll'.Hivi da L. 227.25 a 2.27.75
Baocanote austriache 227,50. 228'-

l'in'ito d6l1l operai Belgi di ...istèl'll ,l
O'ln8res90 .,lnternazio,nale di Bruxelles Del
1891.

Berlino, 3 - I Rtl0he/j,.,eiger sono su­
tOrlzz.t, adicblarare che ICI lupposlzioni
basatll, s'.prai r"!ti, nitati da un artloolo
dell' Hatlburger CorrespqJjdai-e ooocernenta
il disaccordo fra Gngli(i\mo e lo Osar ID
occasrofìe dell'intorvistB di Pietroburgo, seno
asaolutamente infondate.

Orario delle Ferrovie
Partenze da Udine per le linee di

Vene'ia (ant. 1.46 M. 4040 It1.ì4D.
. (pom. 1.211 5.50 8.0h

~ormon8 (aut, ?-.45 7?1 ' 11.10 M
[pem, 3040 6,~0

Pontebba (ant. 5.4;; 7.50 Il. 10.35
(pom. 3.26 5.ltlD.

"i 'd I (allt. 6.00 9 -
"VI a e (palo. 8.~0 7.84-

Porto- (lint.. 7.4~ I
granro ()\01ll.'I,02 5.24

Arrivi a Udine dalle linea di
Venozla (a" 2.20 M. 7.40 D'I 10.05

(pom. 3.05 5,Oh 11.55

(ant, 1.16 1057
Cormolls (pom.12,35 ÙO

pontsbba(ant. ~;~~ Il ,01 D.
pOlo. . 7.17 7~59 lì.

.. (ant. 7.48 lO 16
I lVIdals (pom, 1,02 Ù4 8.48

POI'IO' (aot. 9,02
grnaro (pOlo. 3.30

ULTIME

TELEGHAlVIM.l
Tunisi, 2 '- Le provenienze ,da 'fripoli

sar.ooosottoposteper recente decreto del
bey ad nna qU9r9ntena di giorni otlo,

Monaco di Baviera, 3 - Il ministro Lutz
Il mo,t" nel pOlDerl~glO.

Mlldrid, a - Nelle provincie iofette vi
furono :l3,nosi e 25 deces9i per choler9.

L?vcrpool, 3 - IlOnngr088o delle Trude's
Union 9pprovò uoa risoluzione cnlia quale
si ricnnosconQ i vantaggi deli' organizzazlooe
,iuternaziuoale dei lavoratori e' ai ,accetta

Prote.te' oontro l' ellzione dell' Antonelli
Infonnano da Roma.
Varie proteste firmate da numerosi elet­

tori è redatte con tutte le modalità volute
furono Inandato alla prestdenza MIIII CII­
iuera contro J'ele:liouo delcoule Autouelli.

Tali proteste sono splaeiute ìmuieaea­
mente., Il Crispi,

, Nuoyl stabilimenti oaroerarj

Il ministro Zauardelli ha ottenuto dai
SllOi col/eghi dell' Interno o d~i lavori pub­
blici, èhe si studi un progetto per la eo­
Slrll:liouo di tre grandi stabilimenti earee­
rari, secondo i SIstemi di pene stabilito nel
lHlIlVO codice penale.

tJ:llodi q/lasti sorgerà pressoAlessandria
un altro a FJreDZ~, il terso a Bari,

, A.amOlloanZlI diaYYooati a Mos8oua
(Il presidente del 'l'ribllo~l.e di .Mas­

ssua ha fatto rilevare al MlIIlstero di gra­
zia e gìustiein l' inconveniente che reca
lilla regolare amministra:lioDe della gtustl­
1M.la mancanza di avvocati difeDsori in
quella nostra importaDte colonia •.

Siccome in Italia c' ò sovrabbondanza di
avvocati cosi sarebbe bene favorirne " emi­
grazione,

La, ralazioni anglo-italiane
Scrive il I!'anlutla; Apprendiamo che

hel MlIoquio che ebbll luogo Il Cltva dei
Tirreni fra Orispi e l'ambasciatore inglese
I)ulferiu si parlò lungalnente dell'agita­
zione mauifestatasi tostò a Malta.

:Iu seguito alla concessione fatta dal Va­
licano alla missione Sirnmons. cioè che si
potesse fin d'ora in poi insegnare in lin­
gua inglese nei seminari di Milita, si era
t!!anifeslata da parte deimaltesi unII viva
agitazioue che andò semprecl'l'scondo fino
ili punto di assumere la forma di mani­
festazione anti.inglese, irredeutista, Il Go­
verno inglese 'ritenne che questa agitazione
fosse fomentata da parte del partito irre·
d~ntistll italiano. Di qui il colloquio del·
1',ambascÌlltol'e .iuglesecon Orispi.

Ill.mo Sig. Professore Dottor
Conlro un giornalista francese GIAOOMO PEIRANO

,II Piccolo annun~ia ehe Magnll, corri· Genova
}ppnd~nt(l'.rOIl.lano' dd l' Agen~ia G~va~, iu- Del v9ntaggl .ohe ho otteouto d91l' n80 della
',sdltò ,11"-&0 discol'rendo con 'alcul1l glOrna- vostra {'rofllQtrico.. ina sia, in pomata
'liSti nell' ufficio teleg,rati~o. oheliqnid9, os p08S000 far te9timonianza i misi

amioi s couososoli cho tengo in tutts lo OItti
L Questa nutizill si ritiene inventata, e si d'Italia, ed 9nobli all'eslero, epeoialmente dell.
coljsiderll .còme una manovra per aver pre- Impor. Anstro-Ungarioo (Tris8te, Vienoa sao.
testo Il uuovo espulsioni. oonusoiutissimo psr lo oomplot9 wla oalvlzle, oa­

duta de1l9 barba baffi, li., sopraoiKlle; tormeota~

La rapubblica brasiliana da erpstissÌlno alla faocla, dopo 1'uso della 1'0'
stra Oromotricosiu'" per no tempo mi·

Ilgovamo italiano ha riconosciuta la oore di 00 aono sono guarito totalmento dall' Ì1r­
repubblica bl'aiiliana. Si dice che farà lo petismo, ho rlms880 la barba e baffi, di più It
stesso il governo iuglese. sopl'aclglie si pl'sssotano in 19nnggino. Il rsstt

nou m9ncherà a maturità di tempo. -, Chi mi
L' anniversario dì Sedan prùvvsdova d91 voslro speoltloo sra nn mio caro

IImioo rooldonts oostrl ma ora ~ as.sotsi quindi
Mandano da Berlino. eono c08tl'otto a rioorrsre direttoDlente a voi per
Nel commemorare i! 20. anniversario di SS8sre provvcduto ds\la vostra Orom.otri_

Sedan, la stampa) in /l'onemle si ò mante- co",in.. eia in pemata cbe liquida. Vi prsro
l H qnlndi, o l!Iustrs ~Ignor l'rofos80ro, di 1'0lsrml

nuta mo to moderata. a rilevato cbe III spediro, permezzo fer"ovi9rio • a porto a8seruato.
politica pacifica di cui l'imperatore ha al mio lodirh.zo almsoo due vasetti di pomata, a
dllto prova h'l raft'of7ll.tll la .fiducia della quattro bottigliette ds119 l'i8Omata e vlrlnosa 1'0-
Germania all' estero. 8tra Oromotrlco",illU.

Vè ns anteoipo i l'Ìugrsziamsotl.
Innoadazioni in Boemia DSl'.mo

p,.a,qa 3.. D.a stamallll le strade di. pa· BORSp~~~r~I~~J~~~ZIO
l'ecclll qllllrlwn della Città e sobbor!!;hl fu. . ... ...
l'OliO iuoodate. Gli abitanti dovettero es- ,~l neghino t fatti. complett, Il .mdllCntl

. .,. f . d'l I bili. - La CrolllofrlCosmu ha bIsogno d
serA traspol tatl uon ~ le case... p"rsevera'laa, ,di tempo, e dipaeienea nella
, Un b'lr?one ~lJn del marinaI SI som· I cura. - 1,. guarigione è certissima.
tuPrSI',; seI UOllllnl mancano.
L~ acque crescono. Le pioggie conti,

Duano.
Vie1lllu 3. II Danubio e la Moldllva

continuano a cres-.ere -;- I quartieri bassi
di Praga sono inondati.
, PI'(IQ'l 3. Secondo iuforma~ioni auten­
tiche 19 lllllrillai'mancano, lua vi ha luogo
a sprrure che nessuno sia perito, Anche a
Kaplitz e Wittinzau (Boemia) sono segna·
late cresceoti inondU:lioni.

MonaCI, Bavi""(J 3, In seguito alle in­
cessanti pioggie furono mollo danneggiate
le COJ1]unicu~ioni. Anch" la linea del Pan­
terkreheu (strl1da conducente ad Obel'aDJ­
morgau) fu parzialmente interrotta.

GIOVANNI MARCBÌlsE

Le grandi manoVre
« 8ignor Oapìtano, state beo io gu.rdia,

voi Slll'et., assalìto da nn corpo avversarli',
a v·.stra IDSaput" e ìmprovvìaamente alle
oro 4,40preoise I.....

QllPsteparole del Ol'loooellocnralt·rizzano
le 'ijrlt',dl mauovro rll'llitad M~ .Ou rrm
MesublDu :o le car9ttorizza m~I!,!I" eantaudo:

SuppoDiamo l'oda a datb'a'u~aUotJl~.
lSullponiamo a sinislranno,s90il1o,
ll~pp,nlamoch. scoPlli, una bomba ;
llltopicchi un ca,val sul terren;

SupPoniamo ohe apunli Un ,vossillo
Oonlro uii altro che mai non c' lÌ "tato.
E Il li al ppo.to drappeUo schierato
Spari a un altrn ehe incontro non vien,

Snppooiam che sparisca il terreno
E che siano moUal~ le spade;
E Se spai'ano a. polvere. almeno
Sopponiam cheogoun faccia un bel tiro

Chi eon essi~ a sUl'posle contrade
Qual supposto nemico fa guerra~
Qual Il guei cbe culpilo non cade
E che l'ordine vuoi per morir~

Son supposti! cannoni,. carriaggio
E soldali eopposti lo dice
Ogni duce. e nll supposto foraggio
Il cavallo Il costl'<ltto a mangiar.

Ogni mos"a Il supposta felice,
La vitloria Il sopposta conqui...,
Si suppone che l duci in divisa
Col binoccol sian stati a guardar

Chi di lor,vorrà dare il comaodo
Che si debba suppor di fuggire ~
Ohe si debba ritrarsiallorquando
Il tremendo nemico non c' Il 1

Alle dieci bisogna finire
E il oemico devo eseer battoto
Da. un nemico che ,mai 8' à.veduto.
Ma che il duce ha giurato chs c'Il,

Sono Bianchi o soo Neri i nemici 1
, E~tod· OtJest lalloslralegione~

Sono tutti buonissimi alllici
Che si curan ccÌ'bagoi a vapor.

Il Corriere Il salito in arcione,
E aalitall,pur la Lombar:dia,
E ci diooo' per telegrafia
Se abbian vinto Oll8 .iàm·viQoitor,

Perobè tntti a comprare il giornale '
Dalls oase giùin"traqa accorrete 1
E ogoun chiede chi "ia il generale
Che il "npposto nemico fug1l1

Quegli articoli invano leggete
Pe" capire il 101' seOlO nosco"lo:
Il supposto ha fugalo il suppoato!
Tal' supposta novella vi do.

'1'eatro NazloDale
Questa sera riposo. - Domani variata

rappreseotazione.

Gi ul'tioi d'igiene
dovrebbero sOl'.egIi9,re amoros9mente la
f, bLr'cazion" dAi saponi dR t"t1letts: di
qu Stl se Ile v' d 'n" di b 1'ls9imi, egl'e~;a'
mente pr"fum"tl, e nos,uuo imma~lnor'bbe
che la gran parte di essi hsnllo IIna bllse
di n,ate'le immnnde; s"n f.tti peIO 'o coi
cllsidetti grassi verdi rllccolti daIle acque
di lov.tura dei resthurltllt, dei colle!!i, d,gli
ospe'hlJ. - Il m.glior s"pone Il Ìfldulib,"­
menll' quello" base di fiOlssimn oiio d'o'i­
va, 'lunl' il II S.pol Berlt)Ji, II quale ha
sul SOI'S'l un'oziooe c'1tezzevole collle qllel'Ja
ddl. migliori "reme, ed è dlsinfMtante per·
'chè 'fortpment~ antis ,t'icn.

,l>iario Sacro
VellPrdl 5 settembre - s. Loreozo Gin­

stilll!loi.

Prooetlo per tentata InCra.lone al­
l'al·tlcedo 183 deJCodice PeDale,
.voltoll alle Alaile di Udine

, E' u~cito l'opuscolo che coo esattezza
accoglie l' interrogatnrio, gli atti, la r~qui·

sitoria con,tro due Sae~rdoti accusati d'io·
froziooe all' articolo 183 del nuovo Oodice
Pen9le.

Nell' "puscolo sll'sso si leggono I disegni
degli avvocllti, I qUAsitlplOposti dal Presi­
dente della Oorte d'Assise ai giurati ed il
verdetto di questi. ,

L' opn9colo è di pagine 48 in VIII, a dne
coloolle.

Si veodea ceotesimi 50 la c'lpilt. presso
a Tìp"l!fPfia del Patronato - UdlOevia
ddla Posta, O. 16.

G'iessocrati III Oittadino Italian,o po­
tr"l1ou,avefel'?\)~scolo per~.oli cellteslmi
30 presentando la (aslletta oonclIl ricevono
il Giornale.

di 8O,8tllnze albuminoidi; è eccellente per
le v~~cbe ,da, latte, a cui conferisco molto
per 1110 produzioll'" dello etmo. liJ' adattate
anche per i cav"lIi: io Normaodifl Il trito­
glio inearnat« "r'9tltui&ce ,,, baie dell'ali·
mentazione di qUIlI colllssalicavalli da tiro,

Non ultim . pregio poi ili questo trifoglill
è dI essere una delle miA'llnri piaot'· da
sov-scìo.

Nou si f,li dunque raRionedi dire che
qUIIsta piants foragg"ra ,merila di essere
tenuta in maggìor conto, e di essere piÙ
diffusa 1

'1'l'lfogUo inoarnato
Uoa pianta for9gllera nno aocora abba­

stallzo 9ppr, zzata è il frifo.qUo incarnato o
rosso; in questi 'ult'mi aonl se ne è andata
allargand .. la COltlVIlZioo', ma ooli ancora
qoo"tll merita questa eccellente for"gnera;
eccdlenle per due verBi: per In BUS bn'lJtà
comemkn~'IJ1I"· e per i servig. che può
ren~ere, al coltivot"re.

E' fra ii, rnj!gi pIÙ precociche silJ(lssollO
avere a prlmovera; ed è uoa risorsa Inostl­
mablle per chI ~i tr"vi a norto di mRoll'UlI,
e soprlltuttO per chi abbia vRcche, dii bUg
e eli prema, si c.p,Bce, di mellerle quonto
più presto pOBsa al regime dell'a1Jmenlozione
l'erdo.

Noo' ba ~sil!enze speci.li riguardo al cli­
ma, è I,'anto rustICan., Viene b~o l nelle
terre co"raceoti .1 trl("glio comu"", vieoe
bO.OISSlllln n.lle terre da glaoo, N,'ppure
es.ge coltivoziooi o pr,'per.Zilloi del, terro·
no. Oerto. sequflBIO Bi lavorII è mpgli,); ma
t.gliate l,e stopp;e. si p.es" 'un paio di v"lIe
lo sèarlllcatnre e l'estirpatore," ha.ta; e
vi è chi noo Ilt.nea"che questo: semina
aenz'altro, e pOl erp'ca.

La semio~., si fa allo prime pioll'gi.l di
settembre, in, r"ll:ion ' di 24 cbl'ollr mml per
ettaro (slohbiacul'a di aVlre seme dell',lln,­
nat9). SI cop'recoll'rrp;ce, o 0111 rastrello
e Il Ilottanobene i fossi dI scolo. Non c'è
altro dII fare.

P,,'r pocoche la stagione cona favorevole,
ai pr mi di oprile si poò comodameote, Jal·
ciare Non bll"gn·, 8speltar' ('he sia a fio­
rltllr" spiegata :9i fRrohbe p'uttosto duro.
Dàun solll tU1l1i1l e si 'olleogono da 20 a
ao mllo chilollrammi dI erha per ella l'e
(qulIs' il prodotto di due t"gli degli altri
fOI agili), cioè l. nto daallmentor9 circa una
veotiOll di, vacche per q'l"SI tre sett,mune,

Si pot,ebbe apche far ~ssiccare, ma rie9ce
unlieno grossolaoo prilO., e poi se ne sper­
dOlili le fo~lie fal'ilmllnte, ci, è si perderebbe
la porte p'il nutrit:va del fOlaggio.

E' pr.r,.dhda f.rlo COnSUllll,r ,,·,d', P, vo·
lendo co· 9 '~ui,'" tull1 ì heol fili d' CUI è
cap,pp, è w'r 1'lIppuoto 0.'11 (olllllg"ra, da'
usa,si p" farib"m' ot,; ..II" atato v.rde.

L,,'sCia il te' reoo libero li tempo per pre'
p"r.rh a ricevere le somIDe primaverili,

J,e f(J~lie del trifoglio r0810 sono ricche

La produzioDe della eeta
L'Econotlliste Francrlis dICO che la pro·

duzione, della sel~nel mondn IIltel'o poi
1890 si, ce,lenlll 1\ 11.706,001) cbilour>lffilIJI, di
froote'a Il,1i48,OOO od lP88, .11,888,1100 ncl
18Q7, 10,594,000 nel 1886 e 9,002,000 llel
1885. '

La media degli anni dal 1885 al 1888
essendo di 10,748,000 quella' dei 1889 vi è
luperiore, e tuttavia, oel 1889, il r"ccolto
maocò io Siria e in 1I1tri paesi del Levallte.

Olpt.lo Marino
11 signor Oornello Glovaòni addetto al

O .milHto Frlul~oo deg\! Ospizi M~rm', parte
alla volt. di Venezia (l"do) por ricondurre
a Udino I b..mhiol scr,.foloslohe compirono
I ba~ni di mare, avverte f genitori cbo il
gl'1I'1l00 corr, Uleso sleno presenti .Ila sta·
ziolle 011' arI j,o d,·l tr<,no alle ore a.O& pomo
pe" ri"evere d.1 sulJodato signor OOrlldlO i
010 figli.

Programma mUlioale
d li pezzi che la Blinda O,ttadina esofluìril.
o~!li ! corrAllt~ alle ore 6 1,2, pomo sotto la
l!oggla Municipale:
l, Marcill « Bivoceo • N. N.
2. SlOf""io ~ A9serliO di Corioto • R"ssloi
8. V.,fzor «AI Chiero di Luna. F9brback
4. CH'ltollo • l\l. fislofole • Al'nhold
o. Celllon~ « 1':" anI. Arohold
6. Pclk" «ClIriilon • M,seki

Il minl.tro Doda'
Ieri alle 5 314 "001. è arrivato da Arta

il ministro D ,d",. liJ'lino l\ ri"everlo il R.
Pief-tto, il tìiu,laco ed altre ,lIutoritll.

II /l'ao banchetto in suo ,.nliroav' 1I1uollo
netta beli.. Sila dell'alberllo Torre di Lon­
dra. S.u8nno oiroa UII ceuunaio i commeu-:
1111.

Fu perdUto
10rl aera un anello d'oro con pi~tra d..lIa
ViI} ,della Poat- Via RIlnsI1edo VII Gorghì
fluo In Piktza P.triorcato.

Ohi lo avesse trovot,) lo porti alle R.da·
sìone del nostro giornale e ,gli verrà data
compelente manci9,

&gifla Natalia -:" BI annunola d~ Bel.rrado
i che, la Rf:«inl' NltlUa, pubblloher~ qUinto

prima .le lettere ICrittele da re Milano dopo
le 1C0nllltedi 8liwnilzae di Plrot.

Natalia dfllCritta sempre da NUano come
nemica ,della Slll'bia e oome un .gente dei
panslavisti, vuoi provare 1100 la puhbUoazioM
ili quelle Illtlerll ohe era Milano quegli che,
dopo Plrot, voleva romperla conI' Austria
e lnlullurare UOI politioa,rossollia.

Natalia impadl un passo tanto pericoloso.
---...,.-"--':..'----'---'

Cose di casa' ,e varietà
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ELETTRO \ IALVANICA
del Dottor l\1orana di Gìne­
~ra. 'bra"etta iu tutto il Mon·
dò.Migliaia' rlicertiflcati au

., tèntici,'crinjp.rOh8"'.'co Il'effi.ccia
dllqull.l~ ~ede/llill, rapJlrllser·
&Te e i u: lil' ,'a n,~llte di

sistema' nervo80, dolo.ai reumi
8ciaticbe, parale! ecc.·ecc.

Deposito 'jlenerale,lf/~O,N
TADI-Milano Si sp..di80

"franiJonel' Regno verso 6.60
,lopJìèsl:lib g~ati8"

I ,\\1 .'11h l;'

~ "'~:~:'!,',:~~
,Woin pnlver (~ OIiampagn~ ar·

w, ,~. . tlfiqi«l<i).,P,op'-
'raziono'apec\ale colla qoule ai
~tlieno' Da bllon vl~il, billnco
8rUm!lnte. tonico dia "'dcige~ti"o

che zKrnl'illa eoru'e W\iiuo Gblln·
pBgne. ~t~nte lo BUe inctlul1

'" ;,slabilirnphelàd{(IDnl':che e IIUI'
stesRO t.e~po anche. e~QnoDlich
(on 'litro di' <tu.ato "vino' aon
c,o•.l~,nd~, cbe 'pocbièy"'/il,imil

. '.Wdlto'/~lnigli., 1~,a'dollaròDb per
:"l~, I 01'(J ,cJo~'~,ti,~)P, )~i(1J,1l81ie~p~ Bi
bila mig/iòf~ dcllii bir,.f1 ..e delle
uazeose. Dose per 50 litri L.
1;7~ :.,p,r,r.100 1;. :l.
,Òn'é,~,;dop.ò~ilo .P9rtull~ la

provincia . pre~ae 'i' I)fficio .'An.
nunii ciel 'Citta (l,fIO ì'tul;"i/o "i
della l~olta.:·i6'f- Udine,

."Tutti, CmodnlilDcr,cFabbriècrl
" Si ~endollo' "p~es!lO la, li·
breria r1eI'IPatronaWI! '

dellaVia ,1'01ita 16
ciJr:'" ... ;.,
"""7: '":'" :t,t •

',DONNE" ITALIANE'
. Fav.orite"i" iBdu~lria N~~ihl\l'le '.. '

'RIF1UTATÈ'gl( Amidi ESTERI'
P"ov•• t;e e Giudieate -il I

DOPPIO AM~OO 'BORACEBANFI (~~~M:"~)
" , l' O 'WWR''A'C'''' 'BAN"FI ('lIorql> oltlo)DO~PIOAM D A)U I:. '. '. "\ d,pò.lto.. ' .

OOPPIOAM!DO B'QJtA~E.BANFI ed·:::'I:':~')
DOPPIO AMIDO BORACE, BANFI (v:.~:~I?Iit~··'

IDOPPlQ A~IQQ"'BOR'~CEB~~r,:1 '( ~~~'.;I:~·)
DOPPIO AMIDO' BORACE, BANli (lId~~:.I~(~o

Neuuno può u8àre delfuome'dì Amido l 'l'u.ce",'1'.fI."'dittQ A.
Banfi agÌl'ò a'tennine di lagge cO,nll'o' luI, 'quelli olle,f.b~rt.,
casBOl'o ,0 velldc88o,·o:ancho.,sQtLo Il '$emp1J ')1 DOlilO :dl a~ldo
al briraoo, qualoiasl alll'a 'IlIalilà :dL I.'1G,unque., for",a. ­
G'ùadmisi 'dalle dantlOfC mH.ta31013~ e domaflda~e, ~em~me la
moro,. OALIA). " ,

IMl'pRTANTm .~ Il 'Boraoe vi è idcorporalo con. altre io·
staDIo i'n modo 'da "tion'cor!l'oderei la ·biancheria, puri l"enden..'
dolJ. dura eJueida. 'ì' .1,.

Sl.·.Jdcililo/(i del Pi'cmÌ/,to Stabilimenlo A, .BANFr, ,
''''di"Milll''O

Vendesi di t~tti!i,pl·incip.aJi DI'·vghi,era le~pg?zianti ~Pj~oJpl1{.~i.
provate e dUTlUlldate lH llrogburt la C1pr'W p,:ofulJlala R"l'" FI i
'gienicll l'infrfj~cante) gaf!mtlta PUI'U,,L. l,OO 11 pacco gl'ande t IlL. U,~O il picculo.

s'r'ABlLIMEN'h
AN 1t ICA'FO'N T,E ·,0 I ,P,ElO
..,!, Nlm:, TnF:NT:lNO' '.,

APER1'1 DA GIUGNO A SI"I'TEN!BRE "

Medagliq,:alle Espo,sizioni ,di .Mi,l.atto. ~:a,nr.otor~8 .fjl~. ",T!,ieste,
,Ni;up., 7J()rino,'" Br6SCta e Accadeht'la Na;,. '~dt Par~gl,

iFonteminer~le :feriugino~a O g~.psa di, (ama.~~eol~;·e.: I~: più
gradita delle Aquoda'~8vola, UuarlglOne a!"ura del doIOl'I,dl,olo.
maoo. malaltie di fegnlo: difficii{ dige.lioni; .ipocoll'dr". pillpl\az oni
d, •.."..c.9.,qrq,,",~,rezioDi llcn'ose. (,l~I()I'~g~ie'. clòJ'o~i. ~~bbl': t1el'lofi,lcllt); ecc

PPI la cura"~ domICili" l'Vi<II1('I'.1 'liI'/'Jltrlltiore ·dl'lIa
l'onte In Bl'csl'ia, C. 'BORGHElT'.I'I,'.'dalSlgiJori"F·>Jl'l\\l\cisl~
e d~p051'ii aDDUDclHti. . ,,''l'' " " l: "

l'' f f·' ,Hl \.~ ip',

•ii i: J.I H

li

';"'E;Et.It,Ei:'I~TSLERl
, ",IM<X:r;",A:NO'

"mbuti ;i11"l\dql\~; sell~, so!Il

G~n~I'I~sill1'o' $,lg~;~.I~i~~R,I" , ' l',

1I0~~' t~~Pdji~~:,nd~ld/}~~lX~l~élrnle ~i~J ~~~s~iltl~:~c~·èr~~~c;';1nrN;:' ':
pl epnr;i\1..i(lfle\ per! 11\' ~lUra ~,deHq, il i {erse ~ol'Jrolwn\fl\l 11 111\n,I10 I

1rr~'tì:&S~~,~~'[\~Ci\~e ;~r''o~lt';;\~~I;~\:Jt:~:O~~~t~,l~'ec~:tl~,l ~~~J~~ r,'lrl~~'g~ I
'·nel1n>il;1'Criln'l\111'pbsllUIII t.lh1In\flnfézlone pulustro:l, ecc. I
al: ~~" ~~:r~l~.l~~r~:i'~ ijPl-!'~:;~~hti~~I~à,l~II;~~\ I~~~I~?~~I) I:J~~
SCl\uLIie. Ill'p.le1'\ln~a e lJuptlriuf,l.tè..

, ., 'J'~>'SJ.i::H.l\J~ .'L...\· .', ','
l'rqrell~, ldi Clinl):tl \~ran~\.Hcu. d~lruoYvl\;r~h1'
. \ll,I'\'aP9H :-,,~ena\Qh.:d\l1 !legno .

~i heve VI'e1ll'll.lill,ullle l'l'irÌJn d,)ipa~,i
«(j uJJ'Uf'n'dei \Verrnoul '.:'

Vecùe~1 '/,81 ndncllal!' rarÌllacist:,bìogUèrl;Càllè 8'LiQUOnstL·

":E"ER~]!ì'!:'=l3§ANGA
ISpe~:lnHt~d~j: ~~~r:rh~Lì :Uii~;~;Q'Ài;djV:1Si~t»-"~"b

.J SOLIO~Jj1llltposs~~~'òt81I~v~h'Ottl~tT:rNoi:rii9e'i1\8s0 ' . ::
Mpdnrlla d' (J~o alle ERrlÌsiZlonì1i~~flÌn-';",",~'M'lhtJfC\'"1881tlll'·1.'othlo"liS8i,,··

ed al'e -"lsllIlsi'lonl··UnlvfrslIl 'di FurlgJ '18,78; N"',11 Hi88ì'~ntl('I'IìIt"188IJi"MIlIMtii'fle '1881::
~idn")' 1880,DI'u8sellelS80. Fillldelfta'~18I)fti\qYlelllll(l'llS'13.'" i,' , .. 'lf

. , Gr~nDiploma di 1:0. grado .E.sposizlnpel~l1il~dn,~r~, l~~~:" I,

Medaglia d'Oro EspOSIZIOne ~!, Barcelìona 1888 ,e Parigl,,1889
, ',: -''''-,'----., ·-·~-·~r-:·,,· '>'1""~ !".'. 'l, [1",1'\' :,' '

L'uso del '·FERNET·BRANCA ò di prevenire leindì/le.Uonl edà raccomandato per ohi aolrre'lebbri intermit.
ten.ti e vermi; '{ueeto aua ammirabile e' a.rprondento 'szioll'e dovrebbe 0.10 baatare a generalizzare l' uso di
questa bevanda, 'ed ogni famiglia farebbe bene nJ eli/erne provvi.ta.· ",' ' . , . ''.

Quoato liqu,qfq,o~'lJpoat,nJllì ingrodlenli vegetali al préndem.•licolaio:eoll',aequa;'ièol selb, col vino e col
caffè. - La su 'l azione prìncipalo si ò quella di oorreggOl'eì l'inerzia e la debolezza del ventrieolo, di .limol .re
I'uppetìto. Facilita ladlllealiOlle, è .•0n~lJI.nl.~le ~nlinervo.o e si .r~ooomand~ alle poreon~ aoggetle a ~ 101
maleslere prodotto dallo ·epleall. nonehè al mal ,h .lumaoo, eapogrrr e mabdl eapo,I'Oaueatl dà oaltlve dlJe.

,stioni O debole~za•. _ Molti aooreditati medici I;'roferlacono già da tan.to lempo l' uao del ~ERNET.BRANCA ad
~lt,ri amari' 8oll\i ai prenderai in .eaeì di simil]. lDClJJlJOdi. '} l',' .: .." "

EOelli ga""nliti da cerlificati di celebrità. mediobe e da rappresentnnzeMunicipali '6 Corpi' Morali.

Prezzo Bottigliagl'aride' C-4. ···.·I?iccola ! L. 2.
Eslgea'" sl..l1' eti.cl.uht-l>"; lo. ft,:rm~;-i1.:-~e;..uj'f·j,:'R ...~fÌ'E]l,LI BDAN<'JA e ~.

·.....,GU.B.DARSI DALLE,iCONTRAFFAZIONI "'Q I

,ll:I.EIOlil
"',',.'Ic(g'I~'T'"'Il q r- "<1'.,., i ,It~(' .
o '''Ot:'l O' 1 U'RO DI

~,FE:G'~T:O::l1,r,":~;'~R LUZZ,O
,.CON jpoFosFFti,DI GALCÈ E DI SODA

TaJltograallTole al' pll/atb '4'~anto il . latte. ,
.. t il rilÌle~iÌl 'pììi ragio~l'lo ,porfelto (,01 ellleace .per
II' Ollr,a dell'~~(S~4"SGROJ:'C)tA,i BRONCHITE, .l'tAl'.
l'REDI?~lll, ~OSS[ Cl:\0!'!.~~fl,El.,lll'l\ il, ~oln o delle
rnalnlllC estenuanti In' genero, <jilall la ItACHITlDE
od'i[,iIvIAf~tSMO"nei ragazzi, l·ANEMLI. CLOROSI
o'.R'EUMl'i.TlSMI· negli 'artolli.

Iç ~l.n por~e.il.torS.'o'rjé~st,it.l.;c,,~t~. N..<m hn r~'v~W,çomo;
rinvigoratùre degli orgQ.n'isini d'obc)li'oddicati, '(quali
aUNi:'cd·,<\-litncn'ta. ['alHi.$t,c;~SÒ > tf;l~n~o.

I I medici di tutti i.p~~,si'lil. ~rdi:nano pllr i hrillllnti
ril·mha.ti' òttenllF 'dal suo' US?:o p\~r<!hè il ~ll.Jlo)rO ~1'a1:
(levolo di ess:ll'n(~ fàoilitq. lil-,·I~'igc:gti(/rl(}. .,1,

il: t.rcvo1tc'l~:ilf ~m~ftqo,(r~li'~I':o (ri lllC1'Ìuuo ':l'illp1i(:'u'
., ' Sl"V,lml/I'; !,Nl'rU'l'T";,,I.l~;,I".\l:,ll.\1Il:, i

T""·""ih,"i. SÌI:nori A. 'MANZONI Q\ C., .~Ma.IfJ0,-\,\P.AIG.~~-rlf~'.,KkpJ'~,fVJ'" ,...
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lil oon" agion ...piange quello eventuralo olle affotto ~a Ern~n ~ l

Illu.o ,da qu~lcbo iD~poolore ~ coetrotto a pO"laro n" C.n!o er,n.a~l~
malco.t".il. obo!lh logorI' l' esh~9n.a e lq, oo"danlllli ,19ov.II,8b~1i'
'menle allo 10.mba.'·No~ yoalgli .upcederebht.ae race.o~ Il,~o,~e",,'
miracolo!Jo (·,lU'~>.. d,lID:'V"enzione 'd"), P'l"'of:. ..LOClO
,.' eo G 1.; 1,q" <:;, il quale, ba avuto 'il plauso ,nmversale e·

enne, brevetlato'.llon docreto ,/Uinioteriale.B aeltBmbr~ 188B. " '
1\ .iitemh ò.içùro e di fatiUe,appliea.ione tant~ 'cho .ancho un

Imbino può lJletleraelo, La mobilità della te'et~ d, eod~.lo c nto
'."lg:platol coa~r,!ito.a Ulolla, perm,elle ,11 al.ar~l od.· ~bbna
~ l,l'Bi a destra a e.n,etra e può p~a,rln nel.~modo.pl~,çpVe~llente,
Go.1 non .pull dirai 4elCinti .erllia"i Ilo' oggi l'O'OIClUtl. Co L

Neaoull oinlo qllaodo noo e'munito dei ragiolri del l'l-O. o·
doylco GlI il'ul"-<l i .,JlOQ è cur~tivo ne preBfHwahyO. ,pla un
gip!!;llo per ~orbollare .gli ipespel'li' 'r. Se ~U!\qll~ l' '~.f~nno a·
apolta gu.dglone o oolhevo. da altri Club, es.o llUIl DlbOIJI,' s~rNTÒ
pace. Chi vuole maggiori schial:i~lenti per l': iti~iEl.venl!ltJ I é ••
HEGOLATORE. miÌndi loltera oon fl'ancobollo di l'''~oala all'"ot.,
Lodovico ùhih...di; il qùale nel'.,uo,g~blnello fabbrica
Qd .applica denti e. d.611tiol'9. artif\cial.l sì$t'euill pmepeano. ~enla un~
cini nè legature lIielallieh·e. e Bel PiÙ breve l••.. po po.albll~. .

N, B. 11 cin10 Ghil"J,~1I nop pull eaoore d!,'cblOeh~BJ8
il:';I.tO perebO Dles.o sollo la guarel)tiggla ,delle leggi. che aa.,ell·
rJUU la >~'roprìetA· d'invenzione.,

Prof LODOVICO GHILARDI
(;liirtlr</o.l)etltisla --,-'Via Lunlo:arini,N"8 _,1',AL~:ID1Ò

~~~k5jM,.i)'···423jA~:.
FJ3jHl~O 'lHAI~BISCI·

H. bOYl{ANO DEI FEHIllJGINOHI. ,
Deposito in l;dine pre.50 l'Ufficio AnUllllZI del eifladmo

1 la/10M - Prezzo del flacone L. l'

P~rltlnze da Genova al 3, 14e 24
d'ogni meli

SE'DE DELI.A SOCfET4 'IN GENO'\' A,

P'AZZA NU""IA.TA, 17

PIROSCAFI CELERISSIMI
Pt:R L'AMERICA DEL SUD"

Snbagenle dolla Sooietà in Udin ••.
sig. NodoriLodovico. via Aquileia.
- Allro Subagenzio in Pr •.vhicia,
di.elìn!e, .collo .lemma dell!' Soeielà
sul.!rlapotlivo inaegne

Il '~~:;:~ Il non plus ultra delle specialità Il
i ~ '~ftr"~ DENII-GENGlVE'1I I:~', 'I d-' " I
I ~ ." l' ;: ilO. PIÙ DOLoal .

\
'ti' JA, .' \,0. Gnari~ionc· Bcllma oP.onserv3zionc Il

,.'~.t:\'J.'%7 coll'uso del privilegiato

.ELISIR LOCATELtI
iDEN1'IFRIOIO UNIVERSALE

tURA PROFILATTICA. RAZIONALE DELLA BOCCA
Raecl)mandat~ ~anc più aÌte Notabilltà Mediche.

Co.nael'va o ra.aoda la dentatura. tronoa all';.tante ido lo,i
ed arre.ta lo.. carie. Gual'i.ce' le gengive scQrbutiebe, le alte' ':
le infiammazioni sièno da tlu8Bìoneo ,reumatiche, Presorva dal
mali di /l'ala, purifioa e, profuma l'alito. . . ,

Compo~to di prege'voh sortan.ae vegetali balBam1C~H! ed al­

romlttiche 6 un rimedio Sot'fano che nulla ha dl cDmul1e
coll~ (i1#u\~e ed acque de':Btrificie dI altr'i ~u,tm·i.

L. ~,50 il flacone in astuccio; fl'anco ne! R;egno ,ceDt~ ..
.imi 6Q iu più. Q'ualtrp Oaoon! ~~ 1'0 fr.ancbl di porlo. DI:
rigore 'vli,rlia' 'al prep~ratore chimiCO Gludo Locatelh
in MILANO. via Manara. B,

O"andi depoaW: Udine prea.o l' Uf'fi-oio Anm<n.i dal'
CITTADINO lTAl,lANOl - Mil .. no preaso lo Slab, Cbi.
mica Farmaceuilco IlIANCARIJ1 CATTANEO ed ARRIGONI
via Borromoi 9 -pr.aao le farmaoie. INTROZZI Co,'oo Vit
Em, . MiGLIAVAQCA Angolo Via Monle Nal'ol.; STOPPANI
Cora~ Garibaldi al Poolaccio l. o.preaao la drogheriai~IGNORI
Corao Venezia 15i - Breso.... l'I·e•• o la farmaela BET·
TONI e CANDE! Piazza del Velcovado; - ~ "eUla. fai'·

I
macia TARRA; _., Moaenn farmacia BER.TOLA/Ili por·
lico del Collel(io,; - Bologna drogheria ANNlBALI
EUGENIO Piazza Vito J:;m,; - To,-ino fa·"'ao\a FI'RRERO
Via Cernal- ;'.-io Roma pre..O la Ditta U. B.. CM;,T1~ATI

I
Piazza Fonlan.a di 1'l'evi,;,-' V·, .·o~.. farmaCl~ 811'C(jA·
NELI.A·. Con"'~l:liP'J1o.Ven e1,o Profomerla D'ESTE;

, - G e~(,v ti f..m,ela ZlqlEGA di.riml'ello Tealro Carlo

,II'.Felice; .'·Obiav.·z'i Ligprtll farmacia~ONTEVEIWE,I
od in lulte In prineipali farmacie e proru~ar.le. , . 'I

.~' Onde evitare le dannose cOlllrofloPlOr,. pSlgerp la I

• firma aut"(l1'llfafa del preparo fare e la _Marca Depositala '
COli Brevlllto Ministcrialc.

•

,~~A)~
'lll':e~ ~ . i~~, '

~\' ~";e ~ ~
J ~ Q ,

'. ''i§"'Ot-,'4,:
»r c:€ [ , _.~. • _l. .11l>'!:>L.'/"~e:.r.2J",,~

'Cllla ,·.llIo",.lolla e l1uel.te è I I. barili "dI <a/'.Ili WgiUI,gUII"ìll uo-
,deua.cor»na.ddlabellev.za·' mo8spetto di b. levu, di forza e'dlaenlll6

L'Acqua di cl,inlna di A.l\1j~<ln'· '" C,i
dot8ta di fragranz.a ,1ellvlo,0, Impedlsee imm..lioton,ente 18 r.,lnta

de~l cap811l e della 'barba non Bolo, ma ne 8gevola ]0 Bvilnppo, Infonj [
de'ndo loro forza e D'OrMde"z8. Fa scompatìre la f<>rfora ed aa810llra
ailia giovinezza IIna'ln'SII1'fggi8I1te C8pi~h8lnr8 fino alla\,lù latda ree­
obilala. Sì. l'ftlde injiale Iflatotlsl da L. 2.-,1.50,1.:15, editi bot-
tillliB da "II' litro a I,. 8.50. .

L'Acqua ~nl.lcanjzledi A. Mlgone e 0.1
f\I; soave profnmo, rldona In poco tempo al cape11l ed 811a barba imo
blltUebitl il eolore primitivo. la fre8ebe"1.a e la leggi.dda dell.glovl·
nezla, ·senza elcnn danilo alle pelle e alla salute, ed Insieme è la pltl
fa~l1e ad adoprBrsi e non esigo Iavsture. Non ò un~ tlnturB,ma unlao·.
qllla innoollla ebe non [maccbla nò la blaneberla, nò la pelle e ~beia
gioce .uU. cute e slllla radloe l dei oapetll e barba, Impedendone la
e_dota ò facendo scomparire le polllecle. Una ..ola bo},t~.gUa.
basta I)et· oon8e~·ut...ne un efi'etto SOl.-prEin.
dlent;e. - Coata L, ~.- la betllglia. :

1 luddelli articoli li vendono do Angelo MI~(>ne e 0.1
Vai 7'orino,1?, MII..no. ]fiVen.. zla prello l'Ageneia
Lon",'cllo''', S, S"lvator•. 4825; da lntti I parruorblerl," profu­
ml.rie farmacia.L od Udine . pre •• o i Sigg.: MASON ENRICO
dlncagliere - PETIWZZI FRAT. parrucchieri - FAIlR1S ANGELO
_rmacillo - IIIlNISINl FRANCESCO medicillali. "

AIJp .pedl1.lon·! por pacoo poatale aggiungere cent 76. .


